
 Time: 24/05/23    22:44
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 3 - 25/05/23 ---- 

3

Giovedì 25 Maggio 2023

ilmattino.it
PrimoPiano M

HANNO
DETTO

`L’analisi della procuratrice di Napoli
«Mercato clandestino, è emergenza»

«Qui girano troppe armi
servono divise e risorse»

LeandroDelGaudio

Sì,d’accordoquasisempreviene
chiusoilcerchiosottoilprofilo
investigativo:spariaMergellina,
Galleriainsanguinata,
Sant’Anastasia(sispera),subito
vengonocircoscritte
responsabilitàemoventi.Restail
fattochequiaNapolie in
provincianonc’èsensazionedi
sicurezza.
ProcuratriceRosaVolpe,cosa
staaccadendo?
«Circolanotantearmi.Esisteun
mercatoclandestinocheconsente
unfacileapprovvigionamentodi
ognigeneredistrumentoattoad
offendere,dal tirapugnial
coltello,perarrivareallepistoleo
allemitragliettedaguerra».
Comeselospiegaquestotipodi
mercato?
«Icontrollici sono, isequestri
pure.Facciamoindagini,
chiediamocondanne. Inumerici
sono,resta il fattochec’èancora
unastraordinariafacilitàa
recuperarearmidaguerra».
Dadovearrivano?
«Vengonorubatesul territorio,
perarricchire icanalidella
ricettazione.Oppurearrivanoda
frontierebelliche,Mediorienteo
Esteuropeo,oggiteatridiun
conflitto internazionale.Dove
esistonotraffici illeciti,comela
drogaeil falso,esistonoclan
prontiatutto.Daquinasce il
mercatoabusivodiarmi».
Learmidaquesteparti
circolanodasempre,c’èstato
unaggravamentodello
scenario?
«Oggisorprendelacapacitàdi
giovanissimi,magarinon
strettamenteorganiciaclan,di
uscirearmati,ancheperrisolvere
litigibanali».
ComeaSant’Anastasia,doveè
stataconsumataunastesa.Ma
cosaèunastesa?
«Lecito l’articolo inmateriadi
armi,cheèfondamentaleper
capirecosastaaccadendo:
“Chiunqueesplodecolpidiarma

peraffermareilproprio
predominio”.Èunproblemadi
assoggettamentodeglialtri,per
imporrelapropriaarroganza, in
perfettostilecamorristico».
Tuttochiaro,restala
sensazionedistraordinaria
insicurezzachesièabbattutasu
Napoli,dopoifattidiMergellina
(duedelittiall’esternodegli
chalet)oall’internodiuna
gelateria.Comesuperare
questoscenario?
«Servonopiùrisorse inmateriadi
videosorveglianza,dipresìdidi
forzedell’ordine,maoccorre
intendersisuquestipunti.Non
sonoper lamilitarizzazionedei
nostricontestiurbaniehola
consapevolezzachetuttigli
esponentidelle forzedell’ordine
lavorinoconspiritodi
abnegazione.Dettociò,èchiaro
cheauspicarepiùpersonein
divisaeunamaggiorepresenza
sulterritoriodi forzedell’ordineè
doveroso».
Nodovideosorveglianza,che
ritornaspessoquando
accadonofatticomequellodi
Sant’Anastasia.Achepunto
siamo?
«LaPrefetturasièspesamoltoin
questianni,sonostati fattipassi in
avanti,maèovviochenon
bastano.Letelecamereservono
perdare inizioalle indaginima
anchecomedeterrenteper
impedirecolpidimano».

Nonsolocamorra,purtroppo.
Domenicanottedueragazzini
accoltellatidaalcunicoetanei.
Ancheinquestocaso
l’emergenzagiovanilesembra
letteralmentesfuggitadimano,
noncrede?
«Nonpuòesseresemprecolpa
delle istituzioni,certi fenomeni
nonpossonoesserericonducibili
sempreachigestisce ilcontrollo
dell’ordinepubblicooachiha il
doverediindagareeimbastire
processi».
Acosafariferimento?
«Pensoalruolodellefamiglie.Che
andrebberoaiutate,
sensibilizzate,responsabilizzatea
dovere.Seunragazzinoescedi
casaarmatodicoltello, il
problemanonpuòesseresoloa
caricodelloStato».
Direcente, laprocuratriceperi
minoriDeLuzenbergerha
ricordatochel’evasione
scolasticavienesanzionatacon
unamultada30euro.Troppo
poco,vero?
«Certochecivuoledipiù,proprio
sul frontedell’evasionescolastica.
Chivaascuola ingeneretendea
rispettareleregole. Insisteresul
contrastoall’evasionescolasticaè
doveroso,marestacentraleanche
ilrapportoconlefamigliedei
minoriviolenti, chenonpossono
esseresempre
deresponsabilizzaterispettoalla
gravitàdellecondottemessein
campodai lororagazzi».
Procuratrice, lacittà in
primaveraèstatavisitatada
circa200milaturisti,
mostrandoinquesticasiuna
buonadosedi insicurezza.Così
rischiamodivivereinuna
pericolosarouletterussa,non
crede?
«Loripeto: lacittànonva
militarizzata,mauninvestimento
inmateriadirisorseediuomini
postiapresidiodel territorioè
sempreauspicabile,specie inuna
cittàchesi imponecomecapitale
dell’accoglienzaturistica».
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TROPPO FACILE
PER I GIOVANI

REPERIRE
PISTOLE

IN POCHIMINUTI

LA “STESA”
È STRUMENTO
DI CONTROLLO

DI INTERE
AREEURBANE

Ancora una volta
degli innocenti
hanno rischiato

la vita: le istituzioni
facciano di più

MARIANO DI PALMA (LIBERA)

`Città insicura tra clan e bande giovanili
«Investire su telecamere e presidi mobili»

Lo zio: «Sfiorata una strage di bimbi
Ora pene esemplari ai responsabili»

Le reazioni

LE TESTIMONIANZE

MelinaChiapparino

«Ho voglia di un gelato». Il desi-
derio di una bimba di dieci anni
è stato accolto con un sorriso
dai suoi genitori che,martedì se-
ra, dopo cena, hanno raggiunto
uno dei loro bar preferiti, nella
vicina Sant’Anastasia. Non si è
trattato di una sortita ecceziona-
le perché la coppia, residente a
PollenaTrocchia, ha l’abitudine
di uscire con la figlioletta e il fra-
tellino di sei anni, scegliendo
proprio quella zona per condivi-
dere il proprio tempo con loro.
«È una famiglia unita e serena»
hanno raccontato i vicini di ca-
sa, sottolineando come i genito-
ri sianoentrambi «molto attenti
ai figli, seguiti con cura e atten-
zione sia per le attività scolasti-
che che nel tempo libero, a co-
minciare dalla scuola calcio del
piccolino». Nel quartiere dove
abitano, tutti hanno una parola
di affetto per il 42enne di profes-
sione guardia giurata e sua mo-

glie che farà 37 anni a luglio, de-
scritti come persone «cordiali,
educate e di buona famiglia».
Per chi invece conosce la coppia
più da vicino, come dimostrano
i tanti messaggi sui social, la lo-
ro è «un’unione felice da cui so-
no nati due figli a cui dedicano
tutto il loro tempo».

IL RACCONTO
«Sono usciti perché la bimba
aveva voglia di un gelato e si so-
no trattenuti nella piazza che
frequentano da sempre» rac-
conta lo zio della piccola che è
stato contattato dalla coppia su-
bito dopo la sparatoria. «Ho ri-
cevuto la telefonata di mio fra-
tello. Ha detto: “qua è successo
un macello” e mi ha chiesto di
raggiungerlo»continua lo ziodi
Assunta che ricorda di avere ca-
pito subito, dal tono concitato
del fratello, che fosse accaduto
qualcosa di grave e che «erano

rimasti feriti a causa di una spa-
ratoria». «Mi sono immediata-
mentemesso in auto e sono arri-
vato in piazza Ammiraglio Car-
lo Cattaneo dove c’era il figlio di
sei anni che era rimasto illeso e
che ho portato via con me» ag-
giunge il fratello della guardia
giurata che, nel frattempo, si
era precipitata in ospedale. «Un
uomo che si trovava al bar ha
caricatomio fratello, lamoglie e
la bimba in auto per raggiunge-
re l’ospedale Santobono, dove la
piccola è stata subito assistita
con un codice di massima ur-
genza» racconta ancora l’uomo
che precisa come sarebbe potu-
ta accadere «una strage di bam-
bini». E spiega: nella piazza, al
momento della sparatoria,
«c’erano diversi bimbi e ragazzi-
ni che giocavano tra loro e ac-
canto ai genitori, per cui avreb-
bero potuto ferire non solo tan-
te altre personema anchemino-

ri» spiega scioccato lo zio che
parladi «almeno 12 colpi esplosi
in piazza». «Hanno visto arriva-
re due scooter con a bordo cen-
tauri che sparavano e imbrac-
ciavano armima nonhanno po-
tuto farnulla».

LA RICHIESTA
Le giornate scandite dai ritmi di
lavoro della guardia giurata e
dalla presenza di unamadre co-
stantemente al fianco dei suoi
due bimbi sono state improvvi-
samente e drammaticamente
stravolte. «L’unico pensiero di
noi tutti è rivolto alla piccola, ci
auguriamo che possa riprender-
si al più presto e tornare a casa
ma siamo estremamente preoc-
cupati» spiega ancora lo zio ti-
rando un sospiro di sollievo per
la madre della bimba, ricovera-
ta all’ospedale Cardarelli, che
«potrebbe essere dimessa nei
prossimigiorni».

Nonostante il dolore persona-
le e l’angoscia per la nipote,
quanto accaduto riporta ancora
una volta all’attenzione delle
istituzioni «l’emergenza sicu-
rezza nelle città». «È finito il
tempodelle promesse e dei buo-
ni propositi, ora bisogna subito
mettere in campo fatti concreti
per tutelare le persone ed evita-
re chepossano accadere episodi
simili» spiega lo zio convinto
che ci debbano essere «pene
esemplari per chi commette
azioni così gravi». «Non dubito
che verranno individuati i re-
sponsabili di questo episodio
ma temo che, come in tante al-
tre occasioni, non ci siano delle
adeguate conseguenze da scon-
tare, eppure è stata messa a ri-
schio la vita di una madre e di
una bimba di dieci anni» con-
clude lo zio che, per tutelare i ni-
poti e l’intera famiglia coinvolta
in questa vicenda preferisce
mantenere l’anonimato e «non
esporre ulteriormente chi già è
stato vittima di un fatto gravissi-
mo».
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L’intervista Rosa Volpe

FRANCESCO MARINO, VESCOVO DI NOLA

EMERGENZA
MINORILE?
LAVORARE
SULRUOLO

DEI GENITORI

Episodio grave, una
di quelle idiozie
che dobbiamo

scontare nei nostri
territori complicati
IL GOVERNATORE VINCENZO DE LUCA

MEDIORIENTE
E EUROPA DELL’EST
RESTANO CANALI
PRIVILEGIATI
PER L’ACQUISTO
DI STRUMENTI BELLICI

«DOBBIAMO TUTELARE
LE MIGLIAIA DI TURISTI
VA CANCELLATA
LA SENSAZIONE
DI PERICOLO
CHE STA MONTANDO»

BISOGNA
ASSICURARE
DETERRENTI

CONTRO
L’IMPUNITÀ

Incomprensibile
aggressione

Serve il riscatto
sociale: nessuno
ceda alla paura


